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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 

forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 

 

 

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 

D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 

data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 

giugno 2022. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 



quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di ROCCHETTA PALAFEA  

Indirizzo P.zza Giovanni Berruti n. 25  

Recapito telefonico 0141718280  

Indirizzo sito internet http://www.comune.rocchettapalafea.at.it  

e-mail rocchetta.palafea@ruparpiemonte.it  

PEC rocchetta.palafea@cert.ruparpiemonte.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00209670058  

Sindaco Giuseppe Rattazzo  

Numero dipendenti al 31.12.2022 2  

Numero abitanti al 31.12.2021 342  

 



 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico NON COMPILARE 

 

2.2 Performance NON COMPILARE 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 

formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 

strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 

ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 

indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 

delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 

pubblico (cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 

ponderati con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 

le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 

modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 

benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 

misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato. 

L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 

alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 



quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) Autorizzazione/concessione; 

b) Contratti pubblici; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) Concorsi e prove selettive; 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico.  

 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO 

 

Area AUTORIZZAZIONI/CONCESSIONI 

 

Processo: Gli uffici comunali (soprattutto ufficio tecnico e commercio) rilasciano provvedimenti 

abilitativi all’esercizio di attività o professioni, sulla base di specifiche normative nazionali e 

regionali, nonché per il dettaglio, comunali. 

Sottoprocesso (eventuale) 

Azioni: Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione:  

- Monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

- Controlli interni successivi, con percentuale di campionamento in funzione del livello del rischio 

e dei criteri di controllo della regolarità amministrativa degli atti. 

 

In tema di rilascio di atti abilitativi ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza 

esclusiva del Dirigente nei riguardi del quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna 

forma diretta od indiretta di pressione da parte degli organi politici. 

La posizione organizzativa, trattandosi di attività di natura vincolata dovrà in ogni atto abilitativo 

dare conto del percorso normativo a giustificazione del provvedimento indicando le norme 

applicabili al caso di specie. 

Le pratiche vanno trattare rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica 

oggettiva, ovvero la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi 

sarà cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei 

provvedimenti. 

Per garantire massima trasparenza nella gestione dei procedimenti, per ogni singolo 

procedimento devono inoltre sempre essere presenti, se possibile, distintamente un responsabile 

del procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale di modo tale che 

fisiologicamente ogni azione verso l’esterno sia sempre sovrintesa almeno da due soggetti 

fisicamente distinti. 

Ne consegue che l’organo istruttore, ossia il responsabile del procedimento, deve essere diverso 

dal soggetto che poi sottoscriverà il provvedimento amministrativo ovvero del soggetto che deve 

porre in essere i controlli sui requisiti autocertificati nei casi di procedimento di silenzio assenso 

ovvero di mera comunicazione di inizio attività. 

Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, 



che l’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e 

quindi provvedere alla sottoscrizione del provvedimento. 

La posizione organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 settembre di ogni anno  

sull’andamento della gestione dando conto del rispetto delle presenti indicazioni. 

 

 

Area CONTRATTI PUBBLICI 

 

Processo: Il procedimento ha ad oggetto gli acquisti dei beni e servizi necessari allo svolgimento 

delle attività istituzionali ovvero la realizzazione dei lavori pubblici di interesse locale applicando il 

Codice dei Contratti ed il regolamento dei contratti del Comune.  

Le presenti indicazioni trovano applicazione per ogni settore ovvero area od ufficio che debba 

procedere me nella gestione degli appalti pubblici di beni, servizi e lavori.  

Sottoprocesso:  

- Affidamento diretto 

- Affidamento mediante indagine di mercato 

- Procedure aperte 

Azioni: Misure di prevenzione in relazione al rischio di corruzione: 

- corretta qualificazione giuridica dell’oggetto dell’appalto; 

- corretta quantificazione dell’importo dell’appalto; 

- acquisizione dei pareri preventivi obbligatori; 

- pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente della documentazione inerente l’oggetto dell’appalto; 

- ricognizione delle scadenze dei contratti e comunicazioni (almeno sei mesi prima) per procedere 

ad un nuovo affidamento. 

 

 

Area CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI E CONTRIBUTI 

 

Processo: L’ufficio ha come finalità quella di elargire finanziamenti alle associazioni che svolgono 

attività associative sul territorio comunale. I contributi vengono attribuiti sulla base di un 

regolamento comunale che definisce i criteri e la modalità di elargizione dei contributi. Tale 

regolamento poi, sulla base del decreto legislativo 33/2013 viene pubblicato nella sezione 

corrispondente del link AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE. 

Sottoprocesso (eventuale) 

Azioni:  

A prescindere da quanto diversamente disposto da atti di indirizzo ovvero dai regolamenti 

dell’Ente, dalla entrata in vigore del presente piano, nessun contributo ad enti associativi senza 

scopo di lucro potrà essere elargito senza la previa predeterminazione dei criteri oggettivi sulla 

cui base elargire il beneficio economico. 

I criteri dovranno essere resi pubblici mediante atto amministrativo generale ovvero con 

regolamento prima del provvedimento che elargisce il contributo.  

Ogni provvedimento che elargisce il contributo deve dar conto della proceduta utilizzata e del 

percorso tecnico utilizzato per l’attribuzione del contributo medesimo. 

Nessun contributo o elargizione economica deve essere assegnato per attività che il soggetto 

giuridico ponga in essere, anche a titolo gratuito, a beneficio del Comune. In nessun caso il 

contributo ovvero l’elargizione economica deve eludere la disciplina dei contratti pubblici 

prevedendo erogazione di denaro che di fatto celino forme occulte di corrispettivo. A tal fine di 

ogni elargizione economica dovrà essere pretesa analitica e documentata rendicontazione 



contabile di come le risorse sono state impiegate da parte dei soggetti che hanno usufruito dei 

benefici economici. Il tutto a pena di revoca del beneficio economico già assentito e recupero 

delle somme erogate con impossibilità di accedere ad altre forme di contributo. 

Ai fini della legittimità del provvedimento, l’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di 

affidamento deve risultare espressamente dai singoli provvedimenti di modo tale che chiunque 

possa accertare l’iter oggettivo di elargizione delle somma di denaro. 

La posizione organizzativa/dirigente, ai fini del necessario monitoraggio, relazionerà per iscritto 

entro il 30 settembre di ogni anno sull’andamento della gestione dei contributi mediante un 

referto nel quale saranno indicati cronologicamente tutti i provvedimenti di attribuzione dei 

contributi ed il relativo ammontare. Sulla base del referto si procederà al monitoraggio inteso 

come controllo del rischio al fine di poter intercettare rischi emergenti, identificare processi 

organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e 

ponderazione del rischio. 

 

 

Area CONCORSI E PROVE SELETTIVE 

 

Processo: L’ufficio si occupa della selezione del personale da impiegare presso l’Ente a seguito di 

procedura di concorso volta ad individuare il candidato ovvero i candidati considerati idonei a 

dalla commissione di concorso. 

Sottoprocesso (eventuale) 

Azioni: Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla 

commissione:  

- rispetto delle normative nazionali e del regolamento comunale sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi; 

- adeguata pubblicità dei bandi (qualifiche richieste, tempistiche, diario delle prove); 

- verifica assenza di incompatibilità dei componenti le Commissioni; 

- predisposizione di una griglia di validazione della prova con parametri generali e di 

dettaglio. 

Principio della massima pubblicità 

Al concorso pubblico, a prescindere dal posto a cui si riferisca (posto a tempo indeterminato o 

determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere data massima diffusione attraverso le forme 

di pubblicazione vigenti e precisamente:  

• Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sezione concorsi pubblici; 

• Bollettino Ufficiale della Regione; 

• sito istituzionale dell’Ente.  

Inoltre, il tempo necessario alla presentazione delle domande non potrà mai essere inferiore a 30 

giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Adeguatezza dei membri di commissione: La commissione dovrà essere nominata in ossequio 

alle disposizioni di legge e comprendere funzionari di adeguata professionalità. 

Assenza di conflitto di interessi: Dopo la scadenza per la proposizione delle domande e visionate 

la medesime, ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una autodichiarazione circa l’inesistenza di 

conflitto di interessi anche potenziale tra loro ed i canditati che hanno presentato domanda. 

Trasparenza nella gestione delle prove: La commissione procederà collegialmente e poco prima 

dell’inizio delle prove alla formulazione delle domande. 

Di tutte le operazioni dovrà essere redatto verbale da parte di un soggetto terzo nominato dal 

responsabile del piano anticorruzione (nello specifico un dipendente che abbia una categoria non 

inferiore alla C). Anche al segretario verbalizzante si applica il principio della rotazione. 



 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 

e simili (es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

Al vertice dell’organizzazione vi sono il Sindaco, il Consiglio Comunale e la Giunta. Per quanto 

riguarda il personale, dopo il Segretario Comunale, attualmente reggente a scavalco, vi sono i 

dipendenti: un collaboratore amministrativo e un cantoniere in convenzione con il Comune 

limitrofo di Montabone (ente capofila). L’ente si avvale in accordo con l’Unione montana di un 

coltivatore diretto assunto con le agevolazioni previste dalla Legge sulla montagna n. 94/1997. 

 

 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Al di là delle responsabilità del segretario comunale tipizzate dal legislatore, vi è la responsabilità 

del servizio in capo al collaboratore amministrativo/contabile (PO). 

 

 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

Le unità organizzative coincidono con il personale. 

 

 

ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 

E’ un modello tipicamente nucleare. 

 

 

 

INTERVENTI CORRETTIVI 

Si intende assumere un istruttore per i servizi demografici e attuare una progressione verticale 

per il collaboratore amministrativo/contabile, in modo da avere due istruttori divisi per settori. 

 

 



 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 

obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 

(es. lavoro agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 

servizi campione). 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Il progetto ha durata triennale e coinvolge un contingente massimo del 10% del personale 

dell’Amministrazione che ne faccia richiesta di potersi avvalere di nuove modalità spazio-

temporali di esecuzione del rapporto di lavoro, garantendo pari opportunità e non 

discriminazione ai fini del riconoscimento delle professionalità e della progressione di carriera. 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 

smart può essere sia di proprietà del dipendente sia fornita dall'Amministrazione. 

L’Amministrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 

tecnologici assegnati al dipendente per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Laddove il 

dipendente dovesse riscontrare il cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua 

disposizione, dovrà informarne entro 24 ore l’Amministrazione. 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

Si richiede il possesso di capacità nell’utilizzo degli strumenti informatici e di connessione, come 

attestati dal responsabile del servizio competente per materia. 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

L'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di 

misurazione della performance organizzativa e individuale. 

 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

L'Amministrazione adegua progressivamente i propri sistemi di monitoraggio e controllo interno 

individuando idonei indicatori al fine di valutare efficienza, efficacia ed economicità delle attività 

svolte in modalità agile. 

 



 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 

descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2022: 

 

Cat. 

Posti coperti 

alla data del 31/12/2022 

Posti da coprire per effetto 

del presente piano Costo complessivo dei posti coperti e da 

coprire 
FT PT FT PT 

D3     € 

D     € 

C   1 1 € 2.358,36 + € 10.696,44 

B3 1    € 

B     € 

A     € 

TOTALE 1  1 1 € 13.054,80 

 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

D3  

D  

C  

B3 Collaboratore amministrativo/contabile 

B  

A  

 

 

 



3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 

dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 

servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 

perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 

alla collettività.  

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 

risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 

seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 

addetti con competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 

in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
  NOTE 

Stima del trend delle cessazioni  Es.: numero di pensionamenti 

programmati 

2023 =  

2024 =  

2025 =  

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNI 2023-2024-2025 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: nessuna osservazione 

 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: nessuna osservazione 

 

c) a seguito internalizzazioni di attività: nessuna osservazione 

 

d) a seguito di dismissione di servizi: nessuna osservazione 

 

e) a seguito di potenziamento di servizi: nessuna osservazione 

 

f) a causa di altri fattori interni: riorganizzazione risorse umane 

 

g) a causa di altri fattori esterni: nessuna osservazione 

 

 

 

 

 



3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 

all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 
  NOTE 

Modifica della distribuzione del personale fra 

servizi/settori/aree 

  

2023 =  

2024 =  

2025 =  

Modifica del personale in termini di livello / 

inquadramento 

  

2023 =  

2024 =  

2025 1  

 

 

 



 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 

acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 

copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

 

 
Soluzioni interne all’amministrazione   

2023 =  

2024 =  

2025 =  

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 

 

  

2023 =  

2024 =  

2025 =  

Meccanismi di progressione di carriera interni 

 

  

2023 1  

2024 =  

2025 =  

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di 

affiancamento) 

 

  

2023 =  

2024 =  

2025 =  

Formazione e lavoro   

2023 1  

2024 =  

2025 =  

Soluzioni esterne all’amministrazione   

2023 =  

2024 =  

2025 =  

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di 

personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato 

(convenzioni) 

  

2023 =  

2024 =  

2025 =  



Ricorso a forme flessibili di lavoro   

2023 =  

2024 =  

2025 =  

Concorsi   

2023 =  

2024 =  

2025 =  

Stabilizzazioni   

2023 =  

2024 =  

2025 =  

 

 

 



 

3.3.5 Formazione del personale 

Premessa 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche 

e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 

conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE: 

L'Amministrazione definisce specifici percorsi di formazione rivolti al personale dipendente, con 

particolare riferimento ai profili della tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, alla 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza dell’attività amministrativa. In subordine le 

specifiche materie settoriali seguite da ciascuna risorsa umana. 

 

RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 

Le uniche risorse interne teoricamente disponibili, oltre al segretario comunale, sono le PO in 

quanto dotate della professionalità e della competenza necessaria per potere fare formazione al 

restante personale. Tuttavia i carichi di lavoro eccessivi e le scadenze serrate degli adempimenti 

non consentono spesso di avere tempo a disposizione per la formazione per cui si ricorre per la 

maggior parte dei casi a formatori esterni. 

 

RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 

Si conta soprattutto sui canali di formazione gratuiti forniti da ANCI Liguria, IFEL e ANUTEL e per 

esempio a quelli a pagamento come Publika per il personale e ANNA per i messi. 

 

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 

L’Amministrazione riconosce l’importanza del ruolo della formazione in un quadro normativo 

sempre più complesso e dinamico e, pertanto, dà il proprio assenso per favorire la qualificazione 

del personale dipendente. 

 

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

a) QUALI: maggiore conoscenza del quadro normativo e operativo del contesto in cui lavora 

la risorsa umana e, quindi, maggiore padronanza dei problemi connessi alla materia 

 

b) IN CHE MISURA: con il più ampio grado di coinvolgimento di tutto il personale 

 

c) IN CHE TEMPI: al termine dell’anno solare di riferimento si attuerà un monitoraggio della 

formazione svolta nel periodo 

 

 

 



 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 
 

4. Monitoraggio NON COMPILARE 

 

 

 

 


